PIANO D'ASSETTO TERRITORIALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Estratto delle parti riguardanti il golf

Obblighi provenienti dal programma d'assetto territoriale dello Stato

Il turismo rappresenta indiscutibilmente uno delle maggiori pilastri su cui poggia l'economia dello Stato e quindi il suo sviluppo graduale, compreso quello territoriale, deve venir seguito e valutato attraverso tutti i suoi influssi diretti e indiretti sulle singole attività e l’economia per intero.

Il turismo croato è una risorsa strategica preziosa da conservare e che a lungo andare, diverrà sempre più significativa. All'interno di un tale concetto, bisogna rivolgere una particolare attenzione alle caratteristiche regionali e ai valori inerenti lo spazio.

È necessario rivalorizzare le potenzialità turistiche complessive della Croazia ed il loro utilizzo dev'essere indirizzato verso la qualità e lo sfruttamento corretto della bellezza del luogo, in particolare del patrimonio naturale e culturale. L'interesse è di sviluppare accanto le forme classiche nell'offerta turistica, anche quelle specifiche, in particolare collegate ai programmi scientifici, educativi e simili con una forte orientazione ecologica. 

Motivando la comunità locale bisogna creare i presupposti per migliorare l'intero ambiente di vita e assicurare con ciò lo standard necessario sia al turismo che alla popolazione. Per questo motivo verranno incentivate quelle forme di offerta integrate nella completa struttura dello spazio-abitato (unità familiari minori) e soltanto eccezionalmente verranno formati complessi separati.

La disposizione nello spazio e le capacità dell’offerta si baseranno sulle direttrici della Strategia dell’assetto territoriale, tenendo conto dei criteri economici ed ecologici. Influiscono particolarmente sullo spazio:

· la disposizione e il dimensionamento delle marine conforme agli altri aspetti d’utilizzo dello spazio, la tutela delle parti preziose della costa e le necessità della popolazione,

· nuovi contenuti, in particolare per lo sport e la ricreazione, contando anche sui campi da golf che devono venir allestiti cercando le migliori ubicazioni sul terreno agricolo di minor qualità,

· l'attivazione del patrimonio culturale e naturale in funzione del turismo.

La nuova costruzione delle capacità nel turismo deve venir indirizzata sull'apporto di integrazioni qualitative all'offerta esistente. Allo stesso modo, durante l'investimento negli alberghi esistenti o nuovi, bisogna incentivare la costruzione soltanto delle categorie alte. Le priorità di sviluppo dal punto di vista dell'assetto territoriale sono:

· dare la precendenza alla ricostruzione degli immobili esistenti a livello della richiesta europea (in tutte le forme auspicate di mercato e turistiche, stanze più ampie, stanze più rifornite),

· dare la precedenza al miglioramento dell'infrastruttura interna ed esterna e alla tutela ecologica,

· dare la precedenza alla rivitalizazione degli immobili trascurati e di interi villaggi, mettendoli in funzione del turismo, in particolare dell'offerta di un buon consumo fuori stagione,

· qualora venissero costruiti nuovi edifici, dare la precedenza ai luoghi dove sono necessari risanamenti d'ogni genere del terreno e non nelle località attrattive, 

· in tema di costruzione di centri nautici non bisognerebbe permettere grandi modifiche alla linea costiera con terrapieni o scavi sulla costa, eccezion fatta per i punti particolarmente degradati,

· pianificare la costruzione dei centri nautici innanzitutto lungo e all'interno della zona cittadina e degli abitati a carattere urbano aventi un porto già edificato,

· nell'ambito dell'analisi dell'edificazione turistica è necessario subito dello spazio della Repubblica, iniziare con la stesura di una ricerca completa e del fondamento programmatico del turismo nautico,

· allo scopo di formare un'offerta turistica di migliore qualità e più ricca, è necessario elaborare un programma di sviluppo e costruzione dei terreni da golf quale segmento specifico dell'offerta di particolare interesse per lo Stato. Questo programma deve venir elaborato in base a criteri e procedimenti attuati dai Ministeri competenti e alla Conclusione del Governo della Repubblica di Croazia. 

Per valutare la grandezza delle ZTS (Zone turistiche di sviluppo) è necessario prendere in considerazione gli standard per stabilire la grandezza del territorio degli abitati che sono dettagliatamente elaborati nell'ambito dei sistemi di abitati del Piano d'assetto territoriale della Regione istriana ed in rapporto a ciò, è opportuno stabilire i seguenti standard per le ZTS:

1.
la densità dell'utilizzo può variare fra i 50 e i 120 letti/ha

2.
eccezionalmente, per quel che concerne le capacità delle ville lungo i campi da golf, la densità minima d'utilizzo può essere di 33 letti/ha, tenendo presente che le zone di costruzione all'interno dell'estensione del campo, non passino il 15% della stessa

3.
eccezionalmente, in caso di zone turistiche in utilizzo o in costruzione con una densità raggiunta 

che supera i 120 letti/ha la densità può essere uguale a quella trovata

4.
le unità d’autogoverno locale hanno l’obbligo di stabilire esattamente nei loro piani regolatori le zone turistiche in cui la densità sarà inferiore a 50, rispettivamente maggiore di 120 letti/ha

Il Piano prevede complessivamente che il 50 – 60 % circa di tutte le superfici coltivabili nella Regione istriana vengano incluse in uno dei sistemi di irrigazione, come pure cca 2.400 ha siano campi da golf potenziali e pianificati.

Costruzioni di rilievo per la Repubblica di Croazia

Con questo Piano vengono stabilite le condizioni inerenti lo spazio per le seguenti costruzioni e gli interventi d'interesse per la Repubblica di Croazia:

Le costruzioni sportive sono: a/ Campi da golf 

· "Crveni Vrh" presso Salvore-Savudrija (nuovo)

· "Vrnjak" presso Grisignana-Grožnjan (nuovo: 2x18 buche)
· "Prašćarija" presso Cittanova-Novigrad (nuovo)
· "Markocija" presso Umago-Umag (nuovo) 

· "Matelići" presso Umago- Umag (nuovo)
· "Fratarska šuma" presso Karigador (nuovo)
· "Tar - Stancija Špin" presso Torre-Tar (potenziale)
· "Zelena laguna" presso Parenzo-Poreč (potenziale)
· "Kloštar" presso S.Lorenzo-Sv. Lovreč (potenziale)
· "Stancija Grande" presso Orsera-Vrsar (potenziale)
· "San Marko" presso Rovigno-Rovinj (potenziale)
· “Kolone” presso Valle-Bale (potenziale)
· "Brijuni" sull'isola Brioni Maggiore-Veli Brijun (ricostruzione del campo storico)
· "Loborika" presso Lavarigo-Loborika (potenziale)
· "Marlera" presso Lisignano-Ližnjan (nuovo)
· "Dubrova" presso Albona-Labin (potenziale)
· "Jakomići" presso Pedena-Pićan (potenziale)

· "Kožljak" presso Chersano-Kršan (potenziale)

· "Brkač" presso Montona-Motovun (potenziale)
· "Barbariga" presso Peroi-Peroj (nuovo)

· "Larun" presso Cervera-Črvar (potenziale)

con  18 (max. 27) buche.

Attività alberghiera e turismo e 


I criteri per la classificazione, il genere, la capacità e la grandezza, nonché gli altri indici inerenti le località turistico-alberghiere, devono venir eseguiti conformemente alle caratteristiche qualitative dello spazio, in particolare:

· è necessario adeguare l'offerta sul mercato turistico alla strategia globale di sviluppo della Regione, tenendo particolarmente conto delle limitazioni demografiche

· la costruzione delle nuove capacità nel turismo dev'essere indirizzata in maggior parte alla costruzione di integrazioni qualitative all'offerta turistica esistente

· nell'investire negli impianti esistenti o nuovi, stimolare la costruzione di categorie medio alte e alte 

· dare la precedenza al miglioramento dell'infrastruttura interna ed esterna e alla tutela ambientale,

· realizzare la costruzione dei nuovi edifici in località meno significative dal punto di vista naturale inserendole nella forma delle costruzioni dell'ambiente locale, mentre la costruzione nelle parti finora non edificate della zona costiera (in particolare la costa orientale) indirizzare verso l'interno, 

· garantire il previo risanamento delle costruzioni abusive e dell'uso illegale nella fascia costiera modificando la destinazione dello spazio in spazio a scopo abitazionale (costruzioni aventi i diritti acquisiti) o rimuovendo le costruzioni abusive con conseguente ritorno allo stato precedente

· garantire gli spazi per contenuti nuovi e interessanti, come per es. i terreni da golf, contenuto turistico-ricreativo rappresentativo per il turismo d'elite (sport subacqueo, vela, rafting, equitazione) e sim.

Eccezionalmente dal comma 1, la densità lorda delle capacità ricettive può essere:

· almeno 33 letti/ha per le capacità delle ville lungo i terreni da golf, tenendo presente che la superficie delle ville all'interno della delimitazione del campo non può superare il 15 % della superficie 

· conforme alla densità riscontrata nelle zone turistiche in uso o in costruzione, se la densità lorda delle capacità ricettive supera i 120 letti/ha

LE SUPERFICI APPROSSIMATIVE DEGLI SPAZI PER LA PIANIFICAZIONE DELLE CAPACITÀ RICREATIVE

	
	Terraferma  (ha)
	Acquatorio  (ha)

	Spazio chiuso
	1.362,0
	0

	Spazio semiaperto
	2887,5
	6737,5

	Spazio aperto
	3151,5
	7353,5

	TOTALE
	7401,5
	14.091,0

	
	Parte in percentuale (%)
	Superficie  (ha)

	Tennis
	40
	545,0

	Pallavolo, pallavolo sulla sabbia
	20
	272,0

	Pallacanestro, calcetto
	10
	136,0

	Gioco delle bocce e dei birilli
	5
	68,0

	Altro
	25
	341,0

	
	100
	1.362,0

	
	Parte in percentuale (%)
	Superficie  (ha)

	Golf
	25
	2.406,2

	Nuoto, canottaggio a scopi ricreativi
	20
	1.925,0

	Jogging, bicicletta, pattini, equitazione
	15
	1.443,8



	Luoghi d'attracco per Yacht,

sport acquatici
	40
	3.850,0

	
	100
	9625,0

	
	Parte in percentuale (%)
	Superficie  (ha)

	Yachting, pesca sportiva
	70
	7354,0

	Movimento libero, alpinismo
	10
	1051,0

	Ciclismo
	10
	1051,0

	Volo sportivo
	9
	945,0

	Rafting, kajak, pesca nei ruscelli
	1
	104,0

	
	100
	10.505,0

	TOTALE
	
	21.492,0


L'ubicazione dei campi da golf che superano i 40 ha (in natura sono campi che hanno dalle 18 alle 27 buche) è stabilita dal presente Piano, mentre l'ubicazione nel dettaglio, l'individuazione della loro estensione, dell'entità delle capacità ricettive e delle condizioni per gli allacciamenti infrastrutturali e i rifornimenti, come pure le condizioni dettagliate di tutela ambientale vengono stabilite mediante i piani d'assetto territoriale delle città e dei comuni in base ai seguenti criteri:

· l'estensione del terreno da golf con 18 buche varierà fra i 70 e i 120 ha, dipendentemente dalle condizioni naturali dell'ubicazione, mentre i campi con 27 buche varieranno dai 100 ai 160 ha, altrettanto dipendentemente dalle condizioni naturali dell'ubicazione

· è necessario, nella maggior misura possibile, evitare di definire l'espansione dei terreni da golf su quelli spazi nei quali, in base a questo Piano, viene prevista la tutela dell'ambiente, specialmente nei luoghi dove ci sono i parchi e le riserve naturali, mentre nelle zone in cui vi sono i paesaggi protetti, l'espansione può venir parzialmente stabilita, a patto che si rispettino le condizioni particolari stabilite dall'organo d'amministrazione statale competente e il fenomeno particolare che riguarda il luogo

· nelle località potenziali per i campi da golf che si trovano nelle immediate vicinanse (zona di contatto diretto) delle II zone di tutela delle acque stabilite dal presente Piano, accanto ai ruscelli di I categoria per la qualità dell'acqua, devono venir attuate delle particolari misure di tutela delle acque superficiali e sotterranee, nonché del mare lungo la costa ed è obbligatoria la costruzione di un sistema chiuso di smaltimento delle acque di drenaggio come pure il riutilizzo e la depurazione delle stesse

· nelle località dove non è possibile usufruire delle acque di superficie o sotterranee a disposizione, è obbligatorio costruire un sistema chiuso di depurazione e smaltimento delle acque di scarico per il complesso dei contenuti turistici ricettivi e un riutilizzo delle stesse per l'irrigazione

· gli elementi validi nel paesaggio (boschi alti o sempreverdi, colture a terrazzo, muri in pietra e casite, ruscelli di superficie di particolare valore – pozze carsiche e cascate, grandi complessi di vigne o uliveti e altro) devono venir inclusi nell'area e nel concetto del campo da golf, senza operare delle modifiche rilevanti e radicali a questi elementi

· evitare la localizzazione dettagliata dei campi da golf nelle riserve di caccia con selvaggina alta di qualità (cervi, cinghiali, caprioli) come anche nelle vie migratorie della selvaggina alta, e se non è possibile completamente evitarlo, assicurare le condizioni per il transito indisturbato della stessa

· se nello stabilire la superficie dei terreni da golf su un terreno prevalentemente agricolo, vengono modificate le condizioni di transito della popolazione del luogo che vi lavora la terra, bisogna assicurare la massima qualità dei sentieri campestri sostitutivi senza aumentare radicalmente la media del viaggio fino alle superfici agricole che vengono lavorate

· l'acqua proveniente dal sistema di rifornimento idrico non deve venir utilizzata nelle condizioni di regolare manutenzione del terreno da golf, eccetto nelle condizioni dovute a lunghi periodi di secca e soltanto per periodi brevi quando il rifornimento della popolazione non è prioritario (il regime notturno).

